
INDUSTRIA
 Maggiore coinvolgimento di tutte le parti interessate 

per un UAM più responsabile nei settori suinicolo e 
avicolo; maggiore trasparenza e migliore immagine 
dell'industria avicola per quanto riguarda il benessere 
animale e l’AMR

ALLEVATORI E TECNICI
 Opportunità di condividere esperienze con altri 

stakeholder privati e istituzionali; co-valutazione del 
livello delle buone pratiche implementate nel settore 
avicolo secondo parametri internazionali

PROFESSIONISTI DELLA SALUTE ANIMALE E 
VETERINARI
 Stimolo per un'evoluzione delle professioni della sanità 

animale verso un approccio One Health; 
ottimizzazione dell'UAM grazie a una migliore 
comprensione delle interconnessioni tra sanità 
umana, animale e ambientale; miglioramento della 
collaborazione tra operatori pubblici e privati della 
gestione della sanità animale

POLITICI, CONSUMATORI, CITTADINI
 Valutazione del Piano nazionale del settore avicolo nel 

quadro della strategia globale contro la resistenza 
antimicrobica; adattamento del PMP-AMR della FAO 
alla valutazione di uno specifico settore zootecnico; 
contributi chiari degli stakeholder per definire le linee 
guida per un'AMU responsabile nel settore suinicolo; 
confronto aperto tra stakeholder e consumatori

 Valutare il Piano Nazionale per 
un uso degli antimicrobici 
(UAM) più responsable e la 
resistenza antimicrobica (AMR) 
nel settore avicolo

 Rivedere le Linee guida regionali 
per un UAM più prudente nel 
settore suinicolo 
dell'Emilia-Romagna, tenendo 
conto dell'evoluzione della 
normativa europea e della 
nuova Politica Agricola Comune

 Living Lab/Workshop con i  
principali stakeholder del settore 
avicolo applicando il Progressive 
Management Pathway per l’AMR 
(PMP-AMR) della FAO per 
identificare i possibili 
miglioramenti

 Living Lab/Workshop con i 
principali stakeholder per 
identificare possibili 
miglioramenti nelle Linee Guida 
regionali per un prudente UAM 
nel settore suinicolo

  Per il settore avicolo è emersa 
l’esigenza di: rafforzare la 
consapevolezza degli operatori e del 
pubblico attraverso la formazione; 
mettere a disposizione fondi nazionali 
specifici per la ricerca sull’AMR; 
indagare sulla potenziale diffusione 
dell’AMR attraverso l'ambiente

 Per il settore suino è emersa l’esigenza 
di:armonizzare l'uso delle categorie di 
rischio antibiotico (OMS, EMA) 
utilizzate in Europa; mettere a 
disposizione dei veterniari dati storici 
della sensibilità microbica agli 
antibiotici registrata a livello aziendale; 
ridurre il tempo necessario per 
ottenere i risultati dei test AMR dai 
laboratori; migliorare la formazione 
sulla resistenza antimicrobica e su un 
prudente UAM; chiarire i criteri per i 
trattamenti di metafilassi e profilassi; 
migliorare il monitoraggio delle lesioni 
alla macellazione nel settore suinicolo; 
integrare la formazione degli allevatori 
sul benessere animale con i temi 
dell'AMR e di un prudente UAM; 
incentivare l'allevamento di precisione; 
promuovere la creazione di reti di 
allevatori su questi temi; applicare il 
pagamento diretto alle buone pratiche 
di salute animale; stabilire indicatori 
appropriati per il benessere animale e 
le misure di biosicurezza nel settore 
suinicolo
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